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“Per cognizione numerica la ricerca
psicologica intende l’insieme delle
capacità che consentono a un
bambino di capire le quantità e le
loro trasformazioni.”
(Lucangeli, 1999)



ABILITÀ

PRE-VERBALI VERBALI
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 SUBITIZING: individuare il numero di elementi
di un insieme in modo rapido e senza ricorrere al
conteggio (3‐4elementi per i più piccoli, 4‐6per
gli adulti).

 ACUITÀ NUMERICA: discriminare in modo
rapido tra insiemi di differenti numerosità
quando il conteggio non è possibile.

 STIMA: individuare in modo rapido la quantità al
di fuori del limite del subitizing quando il
conteggio non è possibile.



Abbiamo visto come le abilità pre-verbali
siano da considerarsi innate.

L’evoluzione di queste abilità porta il bambino
ad associare un’etichetta che, quindi, supera
il limite del mero riconoscimento passando
all’esplicitazione.

CONVENZIONE



Gelman e Gallistel (1978) Passaggi che il bambino deve interiorizzare (dai 2 ai 6 anni)  per contare un 
insieme di 10 elementi.



Abilità verbali
COGNIZIONE  

NUMERICA

Processi semantici Processi sintatticiProcessi lessicali

Conoscenza del valore 
in termini di quantità di 

un numero

Attiene alla 
“grammatica” del 

numero

Codifica bidirezionale 
tra numero scritto in 

cifre e in lettere



Quanto vale un numero rispetto a un altro,
riconoscere e manipolare quantità:

 Stima
 Comparazione                       Parola - Numero
 Seriazione
 Conteggio



Stima :

nominare in modo rapido la quantità al di
fuori del limite del subitizing* quando il
conteggio non è possibile.



Comparazione :

nominare in modo rapido tra insiemi di
differenti numerosità quando il conteggio
non è possibile.



Seriazione :

ordinare numeri dal più grande al più piccolo,
oppure viceversa. Inserire uno o più numeri su
un’ipotetica linea numerica.



Conteggio :

permette la fusione tra l’etichetta verbale
(parola – numero) e la quantità
corrispondente.



Processi Lessicali (saper trasformare
l’etichetta numerica nella quantità che essa
sta a rappresentare - dire, leggere e scrivere i
numeri).

 Codifica bidirezionale
 Lettura di numeri
 Dettato di numeri



Codifica bidirezionale :

nominare correttamente un numero
attraverso il codice arabico e quello verbale
(oppure quello scritto).



Lettura di numeri :

trasformazione del numero scritto in numero
letto.



Dettato di numeri :

trasformazione del numero udito in numero
scritto.



Processi Sintattici ( “grammatica interna”
del numero – organizzare la quantità in
diversi ordini di grandezza)

 Valore posizionale delle cifre



Valore posizionale delle cifre :

regola la modalità in cui possiamo comporre
le cifre e il significato che queste assumono a
seconda di come vengono combinate.



INSIEME DEI PROCESSI CHE CONSENTONO DI

OPERARE SUI NUMERI TRAMITE OPERAZIONI
ARITMETICHE.

RISOLUZIONE DI UN 
CALCOLO

Segni dell’operazione Fatti numericiProcedure

Procedure del calcolo 
scritto

Procedure del calcolo 
a mente



Segni dell’operazione :

rappresentano le informazioni elaborate per 
prime. 

+
—
X

÷

più 
meno  

per  
diviso

Codice ArabicoCodice Verbale



Procedure di calcolo : Procedure

Procedure del calcolo 
scritto

Procedure del calcolo 
a mente

Strategie procedurali di tipo 
costruttivo.

Un esempio:
37 + 21 

30 + 20 = 50 (I° risultato parziale)
7 + 1 = 8 (II° risultato parziale)

50 + 8 = 58 (risultato finale)

Procedure legate alla componente 
grafica e dell’operazione e alle 

regole di calcolo.
Un esempio: 

1 . 3 4 7 + 
2 9 =

Inizia  l’addizione partendo da 
destra e si applicano le procedure 

di riporto



Fatti numerici :

fanno riferimento ai “calcoli non-calcoli”.
Sono tutte quelle operazioni che non
richiedono di essere “calcolate”, appunto,
sono dati di fatto.

Es.: 5 + 5



Sulla base alla classificazione degli errori,
possono essere riconosciute 3 diverse
categorie di discalculia:

 Dislessia per cifre
 Discalculia procedurale
 Discalculia per fatti aritmetici

Temple (1991;1997)



Dislessia per cifre

è caratterizzata da difficoltà nell’acquisizione dei processi lessicali
nel sistema sia di comprensione del numero che di produzione del
calcolo. Gli errori sono del tipo:

 34 = sessantasei;
 1 = nove;
 8483 = ottomilaquattrocentoottantaquattro

 i meccanismi di elaborazione lessicale sono funzionalmente
indipendenti dai meccanismi di elaborazione sintattica;

 i «dici» o «tens», i numeri dall’11 al 19, costituiscono una classe
lessicale distinta.



* Discalculia procedurale:

è caratterizzata da difficoltà nell’acquisizione delle procedure e
degli algoritmi implicati nel sistema del calcolo.

Errori di:

 Riporto
 Prestito

 Incolonnamento ( 75 – 6 = 71 dimenticata la regola di “direzione”)

* In assenza di deficit nell’elaborazione numerica (lettura e scrittura di numeri arabi, lettura e 
scrittura di numeri espressi in codice verbale).

45 – unità     5-8 = 0
28 = decine 4-2 =2

20



Discalculia per fatti aritmetici:

è caratterizzata da difficoltà nell’acquisizione dei fatti
numerici all’interno del sistema del calcolo.

 Errori di confine: inappropriata attivazione di
tabelline confinanti (6 x 3 = 21)

 Errori di slittamento: una cifra è corretta, l’altra è
sbagliata (4 x 3 = 11)

 Effetto confusione tra il recupero di fatti aritmetici di
addizione e quelli di moltiplicazione ( 3 x 3 = 6)



Altri errori nel mantenimento e nel recupero 
dei fatti:

Non utilizzo delle procedure di conteggio 
facilitanti ( 3+5= non partire a contare da 5 per 

aggiungere 3)

Confusione tra semplici regole di accesso 
rapido     ( n x O = n )         ( n + O = O )
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